
federazione italiana badminton

man ale tecnico per la
formazione dei giocatori

a c ra della direzione tecnica

Marzo 2021



sommario

federazione italiana badminton

PR E M E S S A

O B I E T T I V O  D E L  D O C UM E N T O

A S PE T T I  G E N E R A L I  D E L  B A D M I N T O N

F O N D A M E N T I  T E C N I C O - T A T T I C I

I L  PE R C O R S O  D I  F O R M A Z I O N E  D E L
G I O V A N E  G I O C A T O R E

R I A S S UN T O  D E G L I  O B I E T T I V I  D I
S V I L UPPO  PE R  F A S C I A  D ’ E T À

3

3

4

4

9

1 0



premessa

obiettivo del doc mento 

La volontà della FI a  quella di stru�urare una documentazione tecnica funzionale allo sviluppo della 
disciplina spor�va per quanto riguarda gli aspe� tecnici. L’obie�vo del  documento  quello di fornire 
principi di gioco e fondamen� tecnico-ta�ci per la creazione di un percorso comune di insegnamento 
del badminton dalla giovane età fino all’alto livello.  engono quindi proposte le indicazioni per lo 
sviluppo delle tecniche e dei fondamentali di gioco nel sistema di allenamento del badminton italiano 
nelle varie fasce di età. In par�colare ci si focalizzerà sui seguen� aspe�: 

ueste linee guida tecniche hanno lo scopo di orientare giocatori, allenatori e club nel percorso di 
sviluppo a lungo termine dell’atleta, incluso il passaggio dalle categorie giovanili alla categoria 
assoluta. In ul�ma analisi si vogliono fornire all’atleta gli elemen� fondamentali e i principi di gioco che 
gli perme�ano di essere preparato, almeno da questo punto di vista, ad affrontare le compe�zioni 
internazionali e aumentare cos  le possibilità di successo. In sintesi, si tra�a di linee guide che hanno 
lo scopo:

- di orientare verso lo sviluppo progressivo di alcuni elemen� ritenu� fondamentali alla
creazione di  solide basi gioco

- di sviluppare un linguaggio comune e una cultura condivisa della prestazione.

È doveroso so�olineare che queste linee guida non hanno l’obie�vo di vincolare le persone ad azioni 
da compiere in modo meccanico e senza alcun apporto personale. ueste indicazioni si basano su 
principi e obie�vi piu�osto che su metodi standardizza�. rediamo fortemente sia necessario dare 
importanza alla crea�vità, la autonomia e la responsabilità dei giocatori, e degli allenatori, per favorire 
il loro percorso di crescita, ma si ri�ene indispensabile creare consapevolezza del gioco e delle sue 
complessità per comprendere, innanzitu�o, il gioco stesso.  

Il documento integra il percorso tecnico di “V ola in A zzu rro”.  I contenu� tecnici di  ola in Azzurro  
devono essere considera� gli strumen� indispensabili che perme�ono agli atle� di concre�zzare e 
realizzare i principi di gioco.
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1 .  ercorso di sviluppo giovanile comune
- Fidelizzazione dei giocatori

3 .  Sviluppo degli elemen� essenziali per il 
     passaggio alle compe�zioni internazionali

2 .  es�one del passaggio dalle categorie 
     giovanili alla categoria senior

4 .  Aumento compe��vità internazionale 

5 .  Successo internazionale



aspetti generali del badminton

fondamenti tecnico tattici

I l b adminton è uno sport di oppo izione i e ,  ov v ero una compe�zione   o  ioc o i,  in 
cui l’obie�vo  vincere il p n o. È cara�erizzato da i zioni i ioco specifiche che possiamo 
definire on men i (servizio, risposta, primi  colpi , a�acco, difesa, contra�acco). Le ecnic e ( di 
racche�a e di movimento) possiamo definirle come i ges� specifici u�lizza� per affrontare ogni 
situazione. 
Le azioni o i i ioco che possiamo riconoscere sono:

- la preparazione dei primi  colpi quando si possiede il servizio
- la preparazione dei primi  colpi in risposta al servizio
- la fase di costruzione  o ricostruzione  dello scambio.

urante la compe�zione di alto livello i giocatori sono so�opos� ad un significa�vo c ico ico e 
co ni� o (a�enzione, percezione e visione).

er una prestazione o�male i giocatori devono possedere la giusta ine intesa come giusto 
e i men o men e   (sia in allenamento sia in compe�zione) e avere consapevolezza dei 

principi di gioco che possono condurre alla massima prestazione. Innanzitu�o  necessario 
comprendere che il badminton  un ioco i e i . Il fine della strategia (o piano di gioco)  quello 
di cercare di o�enere il controllo dello scambio, ridurre le opportunità di scelta dell’avversario o 
provocare alcune giocate cos  da poter programmare in an�cipo l’azione e svolgerla quindi più 
rapidamente. li elemen� fondamentali sono:

1. l’abilità del giocatore di eco i c e e in o m zioni impo n� per scegliere e programmare
in an�cipo il colpo successivo e e e i e zione e  in tempi brevi (velocità di
reazione, coordinazione, precisione del gesto motorio) in tu�e le situazioni di gioco e di
pressione

. avere consapevolezza della conc en zione i coppie i co pi (preparazione al colpo 
successivo). L’ an�cipazione  del colpo successivo pu  essere definita come la capacità di 
p e e e e o ipo�zz e  ioc  e e io in funzione del colpo giocato e delle 
possibilità e/o probabilità di risposta dell’avversario (analisi dell’avversario e sta�s�che di 
gioco). La capacità del giocatore di preparare il colpo successivo, riducendo l’incertezza della 
scelta, rappresenta la chiave per m n ene e o ip en e e inizi �  nello scamb io,  div enta 
quindi fondamentale sviluppare la capacità di ada�are la propria tecnica (di racche�a e di 
movimento) per preparare sempre il colpo successivo, anche so�o pressione, con l’obie�vo 
di sv iluppare un ioco p o o in ogni situazione. In doppio la preparazione del colpo 
successivo prevede lo sviluppo dell’abilità di occ p e co e men e i  c mpo (rotazioni). I 
due giocatori devono ada�are il ritmo di riposizionamento, la posizione degli appoggi e la 
posizione del braccio della racche�a a seconda del proprio colpo, del colpo del compagno e 
delle possibili risposte degli avversari
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3 . comprendere l’ importanza dei “primi 4  colpi” per iniziare lo scamb io. C on ciò  si intende la 
qualità e la variazione di ciascuno dei primi  colpi con l’obie�vo e la v olontà  di concatenare 
il servizio e il  colpo e la risposta al servizio e il  colpo. Il conce�o dei primi  colpi   un 
principio fondamentale e determinante in tu�e le specialità e molte delle par�te si giocano 
sul v antag g io che un giocatore acquisisce nei primi colpi dello scambio

4 . av ere consapev olezza dello � e i ioco  e i  o � izzo e ico con lo scopo di sfru�are 
le abilità individuali (tecniche e psicofisiche) in modo consapevole e con un obie�vo specifico, 
considerando anche le cara�eris�che dell’avversario. L’importanza del controllo delle 

ie o ie del volano per sfru�are tu�o il campo avversario.

n altro aspe�o fondamentale  quello del mov imento. Il giocatore deve imparare a muoversi con il 
giusto ritmo in modo da trovarsi nella migliore posizione possibile (postura e zona del campo) e in 
e i i io per rispondere ai colpi dell’ av v ersario i mo e  mo imen o e o ien men o p zi e . G li 
elemen� che perme�ono di ges�re questo ritmo di movimento sono:

1 . lo sp l it  st e p . La partenza in risposta al colpo dell’avversario  spesso (ma non 
obbligatoriamente) preceduta da un rapido movimento di a�vazione, lo split step. u  essere 
generalmente definito come una rapidissima a�vazione dei piedi a terra u�le a produrre una 
partenza esplosiva e facilitare il collegamento tra gli appoggi. L’aspe�o più importante dello 
split step   inc onizz zione e  mo imen o con e i e  co po e e io  I l 
giocatore inizia ad eseguire il movimento quando l avversario si appresta a colpire il volano, 
mentre gli avampiedi devono toccare il terreno immediatamente dopo l’impa�o della 
racche�a avversaria con il volano. In questo modo, nel momento in cui i piedi toccano terra, il 
volano  già in arrivo e sarà possibile par�re al momento giusto (n  troppo presto, n  troppo 
tardi) dopo aver osservato la traie�oria del volano avversario, individuando quindi in che 
direzione muoversi. ona del campo, orientamento dei piedi, base di appoggio, ampiezza e 
altezza del movimento di split step dipendono essenzialmente dal contesto di gioco (piano di 
gioco e concatenazione di colpi, pressione, tempo). Se  vero che lo split step  legato ad 
aspe� ri�mici e coordina�vi, la sua efficacia risiede anche nella produzione di forza che si 
o�ene nelle combinazioni di movimento successive a questa fase. er questa ragione 
consigliabile introdurre gli aspe� ritmici e coordina�vi già dalle prime fasi di crescita, ma
l’aspe�o più presta�vo legato allo split step sarà sfru�abile successivamente alle fasi di
sv iluppo consolidate.

. La inc onizz zione p o co po e p imo p o i ec pe o opo i  co po . La 
sincronizzazione tra l’appoggio del piede a terra e l’impa�o del volano sulla racche�a  un 
aspe�o importante da controllare in tu�e le fasi di costruzione dello scambio. appresenta un 
elemento essenziale per ges�re il ritmo di approccio al volano e o�mizzare l’esecuzione del 
gesto tecnico. uando si esegue un affondo o l’ul�mo passo prima del colpo, in qualunque 
parte del campo, i  ioc o e imp  i  o no  momen o e ppo io e e emi  
anteriore del piede con il terreno dopo aver a�accato il suolo con il tallone (movimento di 
rullata). Se si esegue un salto la sincronizzazione cambia leggermente e l’impa�o con il volano 
avviene appena prima del conta�o del piede a terra. La sincronizzazione passo-colpo 
contrib uisce all’ esecuzione di un primo passo di recupero dopo il colpo potente e dinamico. I l 
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primo passo di recupero  cara�erizzato da una spinta forte e dinamica sul terreno che 
perme�e di uscire velocemente dal punto di esecuzione del colpo e da il via alla fase di 
riposizionamento per la preparazione del colpo successivo. In alcune circostanze il primo 
passo di recupero  il vero e proprio punto di partenza per l’esecuzione del colpo successivo 
(es. a�acco e f ollow- u p). 

. T iming  di riposizionamento.  Il giocatore deve riposizionarsi in campo dopo il proprio colpo 
n o  e oci  i po men o in funzione delle traie�orie dei colpi gioca� e delle 

possibilità di risposta dell’avversario. Il ritmo di riposizionamento dipende quindi 
principalmente dal contesto. eneralmente, se si u�lizzano traie�orie offensive 
(generalmente più veloci) il giocatore si muoverà più velocemente per riposizionarsi rispe�o 
a qundo u�lizza traie�orie difensive (generalmente più lente). L’obie�vo del 
riposizionamento  farsi trovare nella posizione o�male del campo, in equilibrio, e pron� a 
par�re prima che l’avversario colpisca il volano. È importante la ges�one della frequenza e 
dell’ampiezza dei passi di recupero per o�mizzare il movimento. n ritmo di 
riposizionamento adeguato facilita anche la e  e  ioco.

no degli obie�vi più importan� per il giocatore  quello di en e imp e e i i i  e 
men o tecnico in base al contesto con l’obie�vo di creare ince ezz  ne e io. 

L’obie�vo  quello di destabilizzare l’avversario e provare a me�erlo so�o pressione turbandone 
l’equilibrio e l’asse�o, alterandone il ritmo del movimento e fornendogli informazioni ingannevoli. Le 
abilità di racche�a sono i prerequisi� tecnici fondamentali per sviluppare questo aspe�o del gioco. li 
elemen� su cui concentrarsi sono:

1. m i e e e e imp n   econ  e ezz  o o  c i i ice e i  o no.
L’abilità di cambiare e adeguare l’impugnatura, sopra�u�o in tempi brevissimi, a seconda
della situazione di gioco perme�e di eseguire una grande ie  i co pi e ie o ie anche
in situazioni di pressione.

È il p e e i i o indispensabile allo sviluppo tecnico di tu� i colpi e dei fa�ori che ne
determinano la i  (velocità, controllo, ritmo, ampiezza e modulazione dell’intensità nella
fase di impa�o con il volano). li elemen� che perme�ono di avere il controllo
sull’impugnatura e saperla ada�are ai diversi contes� sono: saper rilassare la mano e le dita
per favorire un rapido cambio di impugnatura  essere in grado di alternare due colpi
consecu�vi che richiedono due impugnature diverse  essere in grado di accelerare il volano
u�lizzando il movimento di pochi segmen� corporei (dita, mano, avambraccio) e ges�re
consapevolmente la velocità da imprimere al volano  la capacità di eseguire traie�orie diverse
con una impugnatura simile.

. F asi di preparazione e backswing e  co po n�cip e e mo o pi e  La fase di bac swing 
serve a portare la testa della racche�a in una posizione che gli perme�a solamente di 
avanzare verso il volano al momento di eseguire il colpo. er facilitarne la preparazione rapida 
e precoce, il omi o e  ccio e  cc e  deve trovarsi leggermente staccato dal corpo 
durante la fase di riposizionamento e prima del colpo dell’avversario e la testa della racche�a 
eventualmente già orientata in funzione dei possibili colpi dell’avversario. Successivamente,  
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in concomitanza con lo split step o con la partenza v  il v  nu eugese erotacoig li ,
rapido allontanamento del gomito dal corpo

una  ,oploc led amirp
facilitando così le v

fase di preparazione del colpo do  essere considerata 
come parte integrante del ciclo di movimento

profondamente integrate. 

3. e . 
ma controllato, 

 con il volano. 

giocare. Il 

del colpo eseguendo che favoriscono l’accelerazione del 

colpi 

opposta al colpo.

4. . Fissare,

forward swing
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attit dine

strategia e fondamenti 
tecnico  tattico  

ris ltati 

In sintesi, le fondamenta di un percorso vincente si costruiscono sulla disposizione o a�tudine 
dell’atleta verso la sfida con s  stessi e con gli altri con l’obie�vo di migliorarsi e acquisire, 
comprendere e dominare i principi di gioco per u�lizzarli con un fine strategico.
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il percorso di formazione del giovane giocatore

Un atleta sarà in grado di accedere al proprio massimo potenziale e quindi alla massima prestazione 
solo completato un adeguato percorso di crescita. Per dare un riferimento di questo processo è 
possibile u�lizzare il modello di sviluppo a lungo termine dell’atleta (in figura sopra). Saltare alcuni 
passaggi, assumendo uno sguardo a breve termine che tenga conto più dei risulta� immedia� 
o�enu�, invece che della prospe�va di crescita, significa allontanare l’atleta dalla miglior prestazione 
possibile nel momento opportuno. È importante so�olineare che la compe�zione adeguata alla fase 
di sviluppo del giocatore (intesa come quan�tà, qualità e obie�vi) rappresenta comunque un 
importante mezzo forma�vo e deve essere integrata nel percorso di crescita a lungo termine 
dell’atleta. 

Fino ai 10 anni si consiglia fortemente di u�lizzare le misure del campo e gli a�rezzi indica� nel 
regolamento “Minibadminton” (h�ps://www.badmintonitalia.it/federazione/carte-federali/category/
100-documen�-vigen�.html).  L’u�lizzo del campo completo prima dei 10 anni potrebbe, per la maggior 
dei giocatori, rendere difficoltoso l’apprendimento di alcuni principi di gioco e di alcune tecniche. Il 
giocatore infa�, per ada�are le proprie cara�eris�che fisiche alle dimensioni del campo, si troverà 
costre�o a stravolgere completamente le diverse tecniche e alterare eccessivamente il ritmo di 
movimento allontanandosi dai principi che contribuiscono a fornire le basi di gioco.
La tabella presentata di seguito riassume gli obie�vi di sviluppo per fascia d’età. All’interno delle 
diverse fasi gli obie�vi assumono priorità di sviluppo differen� (priorità alta, media e bassa). I diversi 
contenu� saranno approfondi� durante specifici incontri forma�vi e la condivisione di materiale 
dida�co.
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F ase E tà Priorità alta Priorità media Priorità b assa 

M I N I B A D M I N T O N  
 

A llenamento 
tecnico 

a�rav erso il gioco 
-  

A llenamento 
specifico di b ase 

6 - 1 0  
anni 

-  C amb iare e adeguare l’ impugnatura a 
seconda dell’ altezza o lato su cui si ricev e 
il v olano  

-  F asi di preparazione e backswing del 
colpo an�cipate e molto rapide 

-  C oncatenazioni di colpi ( coppie di colpi)  
-  S incronizzazione passo- colpo ( affondi)  e 

primo passo di recupero 
-  R itmo del mov imento e orientamento 

spaziale 
-  T ra�amento delle informazioni e presa 

di decisione ( in tempi b rev i)  

-  M ov imen� cor� e 
modulazione dell’ intensità 
della presa nella fase di 
impa�o con il v olano 

-  Primi colpi in singolo ( campo 
minib adminton)  

-  F issazione/ stab ilizzazione 
della testa della racch e�a,  
ritmo del colpo,  finte. 

-  “ Split step”  esecuzione e 
tempo 

A llenamento 
specifico di b ase 

-  
Plasmare il 

giocatore del 
futuro 

1 1 - 1 3  
1 4 - 1 5  
anni 

-  C amb iare e adeguare l’ impugnatura a 
seconda dell’ altezza o lato su cui si ricev e 
il v olano  

-  M ov imen� cor� e modulazione 
dell’ intensità della presa nella fase di 
impa�o con il v olano 

-  F asi di preparazione e backswing del 
colpo an�cipate e molto rapide 

-  F issazione/ stab ilizzazione della testa 
della racch e�a,  ritmo del colpo,  finte 
( 1 4 - 1 5  anni) . 

-  “ Split step”  esecuzione e tempo ( 1 4 - 1 5  
anni)  

-  S incronizzazione passo- colpo ( affondi)  e 
primo passo di recupero ( 1 1 - 1 3  anni)  

-    S incronizzazione passo- colpo ( affondi e 
sal�)  e primo passo di recupero ( 1 4 - 1 5  
anni)  

-  Primi colpi in singolo e in doppio ( 1 4 - 1 5  
anni)  

-  C oncatenazioni di colpi ( coppie di colpi)  
in singolo  

-  T ra�amento delle informazioni e presa 
di decisione ( in tempi b rev i)  

-  Primi colpi in singolo e in 
doppio ( 1 1 - 1 3  anni)  

-  Posizioni di a�acco e difesa 
nei doppi.  L e rotazioni ( 1 4 - 1 5  
anni)  

-  C oncatenazioni di colpi 
( coppie di colpi)  in doppio ( 1 4 -
1 5  anni)  

-  L ’ u�lizzo del box e il gioco a 
metà campo 

-  F issazione/ stab ilizzazione 
della testa della racch e�a,  
ritmo del colpo,  finte ( 1 1 - 1 3  
anni) . 

-  “ Split step”  esecuzione e 
tempo ( 1 1 - 1 3  anni)  

-  S incronizzazione passo- colpo 
( sal�)  e primo passo di 
recupero ( 1 1 - 1 3  anni)  

-  C oncatenazioni di colpi 
( coppie di colpi)  in singolo con 
enfasi sulla v ariazione di ritmo 
del mov imento  

-  Posizioni di a�acco e 
difesa nei doppi.  L e 
rotazioni ( 1 1 - 1 3  anni)  

-  C oncatenazioni di colpi 
( coppie di colpi)  in doppio 
( 1 1 - 1 3  anni)  

-  T iming di 
riposizionamento –  split 
step –  ripartenza ( 1 4 - 1 5  
anni)  

Preparazione alla 
massima 

prestazione 

1 6 - 1 7  
anni 

-  C oncatenazioni di colpi ( coppie di colpi)  
in singolo e doppio con enfasi sulla 
v ariazione di ritmo e �po di mov imento  

-  T iming di riposizionamento –  split step –  
ripartenza 

-  “ Split step”  ada�ato al contesto 
-  M odulazione dell' intensità della presa e 

u�lizzo delle dita sul manico 
-  Primi qua�ro colpi in singolo e in doppio 
-  F issazione/ stab ilizzazione della testa 

della racch e�a,  ritmo del colpo,  finte. 
-  S incronizzazione passo- colpo e primo 

passo di recupero  
-  R otazioni in doppio 
-  T ra�amento delle informazioni e presa 

di decisione ( in tempi b rev i)  

-  F asi di preparazione e 
backswing del colpo 
an�cipate e molto rapide 

-  L ’ u�lizzo del box e il gioco a 
metà campo 

-  S �le di gioco:  sv iluppo e 
u�lizzo strategico degli s�li di 
gioco  

-  C omprensione e u�lizzo del 
piano di gioco 

-  C amb iare e adeguare 

dell’ altezza o lato su cui si 
ricev e il v olano  

Perfezionare la 
massima 

prestazione 
-  

S tab ilizzare la 
massima 

prestazione 

1 8 +  
anni 

-  C oncatenazioni di colpi in singolo e 
doppio 

-  S �le di gioco:  sv iluppo e u�lizzo 
strategico degli s�li di gioco 

-  C omprensione e u�lizzo del piano di 
gioco 

-  L ’ u�lizzo del box e il gioco a metà campo  
-  Primi 4  colpi in singolo e in doppio 
-  M odulazione dell' intensità della presa e 

utilizzo delle dita sul manico 
-  T iming di riposizionamento –  split step –  

ripartenza 
-  T ra�amento delle informazioni e presa 

di decisione ( in tempi b rev i)  

-  S incronizzazione passo- colpo 
e primo passo di recupero 

-  “ S plit step”  orientamento e 
ritmo 

-  F asi di preparazione e 
backswing del colpo 
an�cipate e molto rapide 

-  F issazione/ stab ilizzazione 
della testa della racch e�a,  
ritmo del colpo,  finte. 

-  C amb iare e adeguare 
l’ impugnatura a seconda 
dell’ altezza o lato su cui si 
ricev e il v olano  

riass nto degli obiettivi di svil ppo per fascia d et




